
Serata natalizia: musicale e
conviviale
Non  siamo  in  disgrazia,  come  si  potrebbe  pensare,  per  la
‘perfetta’ simultaneità di due eventi, il 22 dicembre 2021:
quello del Circolo che si svolge, per la prima volta nella sua
storia, nel ristretto salone «S. Elisabetta d’Ungheria», e non
nel più spazioso salone parrocchiale o in chiesa, e quello dei
boy-scout ASCI «Catanzaro 3» che si tiene appunto in chiesa,
alla stessa ora (19.30). Non c’è il sabotaggio del primo, non
c’è il flirt segreto con il secondo, non c’è la gara tra i
due. C’è addirittura la collaborazione: il Circolo soccorre i
giovani  esploratori,  guidati  dai  capi  Pippo  Guastella,
Giuseppe  Nicotera,  Alessia  Praticò…,  con  il  suo  «Trolley
Speaker» (MusicBox), determinante per la buona riuscita del
loro programma il cui obiettivo è quello di augurare, in modo
divertente,  leggero  e  gioioso,  in  stile  scout,  un  sereno
Natale. È tutto un trionfo.

La Serata magica, suggestiva, speciale, la 192ª di seguito tra
quelle conviviali e cinematografiche, ideata all’interno della
9ª edizione del Wiki- e CineCircolo dal filo rosso: «Sfida
educativa in un mondo delle emergenze planetarie», ed aperta
gratuitamente a tutti, ma in particolare a quanti hanno a
cuore le sorti della Parrocchia «Sacro Cuore» e l’ideale del
Circolo:  «la  cultura  della  ‘cura’».  La  Serata  vede,
all’improvviso, la «new entry»: nel salone compaiono, seppur
per  pochi  minuti,  p.  Rocco  Predoti,  guardiano  e  vicario
parrocchiale,  p.  Nicola  Coppoletta,  giudice  e  anch’egli
vicario parrocchiale, e p. Paolo Sergi, parroco, ma pure gli
altri, come Mattia Zangari, dottore di ricerca all’Università
Ca’ Foscari di Venezia, e il suo papà Rocco, inviati da Rina
Gullà, con i gustosissimi pasticcini per tutti.

Il M° Luigi Cimino, sassofonista, arrangiatore-compositore e
direttore del Laboratorio musicale promosso dal Circolo, a
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sorpresa  allarga  il  repertorio,  visto  il  pubblico  che
inaspettatamente riempie il salone. Alla sua attuale allieva
Angela Ursino fa cantare e suonare sulla tastiera Ketron i
canti di Natale: «Noël» e «Ninna nanna». Con il suo sax dorato
invece  rincalza  l’atmosfera  natalizia,  traendo  dal  proprio
archivio  musicale,  oltre  i  brani  elencati  nel  pieghevole
(«Astro  del  ciel»,  «White  Christmas»,  «Jingle  Bells»,  «Tu
scendi dalle stelle»), la canzone «Jingle Bells Rock» e il
brano «Happy Xmas» (War is over), composto da John Lennon e
Yōko  Ono,  contro  la  guerra  in  Vietnam,  e  diventato
successivamente tra i più noti classici natalizi. I convenuti,
ascoltando i brani, interpretati dal Concertista e illustrati
sullo  schermo  da  Olga  Cimino,  si  lasciano  attrarre  dalla
bellezza ineffabile ed evocativa che sta dietro ogni nota. Si
illumina anche la faccia afflitta e pallida del conduttore
della  Serata!  La  loro  commozione,  l’ammirazione  e  la
gratitudine  si  esprime  nell’applauso  e  in  un  “segno”  che
Antonella Vitale, a nome di tutti, consegna al Maestro. È lei
che da brava scenografa sapeva poco fa trasformare il salone
in un ‘set’ natalizio, con un raggiante albero di Natale, un
tenero Bambinello e  la pianta «Euphorbia pulcherrima», che
siamo abituati chiamare «Stella di Natale», gettonatissima nel
periodo  natalizio,  portata  da  Marialuisa  Mauro  all’inizio
della  Novena  di  Natale,  tanto  cara  al  suo  adorato  sposo,
avvocato premuroso, consigliere saggio del Circolo e curatore
solerte delle Serate, amatissimo ed indimenticabile Peppino
Frontera, accolto dalla Sorella Morte il 24 gennaio 2018.

A conclusione, un ‘buffet’, nel pieno rispetto delle normative
anti-Covid-19, con il panettone e lo spumante, ma anche con il
delizioso  amaretto  di  Maria  e  Roberto  Rainone.  La  crisi
pandemica  e  post-pandemica  ci  chiede  un  ri-coinvolgimento
nella costruzione del futuro, ritessendo i legami di «amicizia
sociale», apprezzando la bellezza della vita, instaurando una
nuova ‘normalità’.

Il  Natale  ci  fa  percepire  che  Dio,  assumendo  l’umano,  è
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solidale con tutti: malati e sani, disabili e normodotati…
Questa  divina  solidarietà/prossimità  –  mistero
dell’incarnazione – all’uomo, ad ogni uomo, ad ognuno di noi,
è la ‘genialità’ del cristianesimo, «il dono che non tramonta
mai» (Papa Francesco), il messaggio che noi, nel 2022, ci
proponiamo  di  riflettere  premurosamente  nel  Circolo  e
condividerlo  gioiosamente  nella  genialità  locale.

Auguri di buon Natale a tutti, ma in modo speciale a quanti
sono invisibili, scartati, abbandonati, in fuga, nel dolore e
nel pianto. Sono loro dei presepi “moderni” davanti ai quali
inginocchiarci  e  adorare,  piangendo  e  lottando  con  loro,
impegnandoci accanto a loro e per loro. Il Natale 2021 ci
obbliga  ad  avere  compassione  persino  di  chi  non  ha
compassione, di chi è sordo al grido dei poveri, di chi vive
la  cultura  dell’indifferenza  che  finisce  non  di  rado  per
essere spietata.

Il Natale 2021 sia dunque colmo di compassione e di pietà, di
tenerezza  di  solidarietà,  un  Natale  solidale,  un  Natale
all’insegna della condivisione con meno fortunati di noi, un
Natale di riconciliazione, di pace, di speranza. ‘Fratelli
tutti, solidali e salvi tutti’.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Osate di più, con la bellezza
A onor del vero, è stata bella la 6ª Serata conviviale della
9ª edizione del WikiCircolo, che si è svolta il 10 dicembre
2021 presso la chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido, anzi,
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bellissima, focalizzata sul tema: «Educarci alla bellezza…»,
la bellezza della vita, dell’amore, della fede, del creato. I
partecipanti, in presenza e da remoto, collegati in diretta
«streaming» su Facebook del Circolo, potevano a pieno godere
di questa bellezza, di questo fascino, di questa grazia, di
questo sguardo intriso di incanto, di fiducia, di speranza, e
di nostalgia.

La  Serata  è  iniziata  con  un  music  video  spettacolare  e
commovente:  «La  bellezza  della  vita»  (2:53′).  «Fermati  e
contempla  questa  meraviglia  chiamata  vita  –  ecco  il  suo
splendido messaggio. – Contempla in silenzio la bellezza di
cui sei parte anche tu». Vivi cioè e narra la bellezza, perché
essa si vive, non si teorizza; si gusta, non si analizza; si
testimonia, non si dimostra.

A preparare il programma e a presentarlo è stato, anche questa
volta, ahimè, il sottoscritto. Tornerà però l’epoca in cui il
nuovo Staff sarà un ‘noi’, coeso e affiatato, che con gioia
saprà  riunirsi  ogni  mercoledì,  tra  le  ore  19  e  21,  «con
l’obiettivo  –  come  si  legge  sul  dépliant  della  recente
edizione  del  CineCircolo  –  di  preparare  e  pubblicare,  in
anticipo, sul sito web e sulla pagina social del Circolo, i
programmi  dettagliati,  unitamente  ai  poster»  (p.  2).
Attraverso il suo rappresentante guiderà, quindi, accenderà e
infiammerà le Serate conviviali e cinematografiche, rendendole
vivaci, godibili ed imperdibili. Nel frattempo, al pubblico e
all’audience non resta altro che seguire il sottoscritto che
sebbene si sente parte di un tutto, ha i suoi gusti, le sue
preferenze, le sue conoscenze, nella ricerca della sintesi tra
individuale e collettivo, locale e globale, online e offline.

La “tavola rotonda” della Serata è stata come trampolino di
lancio per notare, gustare, narrare, servire, testimoniare la
bellezza.  Le  sue  sequenze  erano  miste,  virtuali  e  reali,
narrative, descrittive, musicali, riflessive e dialogiche. Si
snodavano dinamicamente e piacevolmente, precedute da concise
introduzioni  e  seguite  da  sintetiche  osservazioni  del
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conduttore, grazie anche all’abilità ed esperienza di Ghenadi,
operatore audiovisivo, che nello stesso tempo trasmetteva la
Serata in diretta su Facebook del Circolo. Ecco le sequenze
della tavola:

[3.1.  Papa  Francesco:  «Servire  la  bellezza»  (1:04′);  3.2.
Umberto Galimberti: «La bellezza, legge segreta della vita»
(2:35′-27:12′); 3.3. «La Settimana della Bellezza»: intervista
a mons. Rodolfo Cetoloni, vescovo di Grosseto, e a don Roberto
Nelli,  responsabile  dell’Ufficio  Cultura  della  diocesi  di
Grosseto (2:21′-6:57′); 3.4. Mons. Rodolfo Cetoloni: «Si è
belli quando si è veri» (0:54′); 3.5. «Dance me to the end of
love»  di  Leonard  Cohen  (6:09′);  3.6.  Papa  Francesco:  «La
Chiesa  esiste  per  comunicare  verità,  bontà  e  bellezza»
(0:59′); 3.7. «Bellezza» dei Marlene Kuntz (4:08′); 3.8. M°
Luigi Cimino: Intervista a Luigi Loprete (10:00′); 3.9. «Luigi
Cimino Jazz» (4:33′); 3.10. Papa Francesco: «Quando è l’arte a
testimoniare  il  Signore»  (0:53′);  3.11.  «Sulla  bellezza»
(4:1′); 3.12. Bella ciao dei Marlene Kuntz (4:32′)]

È  da  mettere  in  risalto  ovviamente  la  sequenza  3.8:  la
presenza  nel  Salone  di  un  portavoce/ambasciatore/testimone
straordinario  della  bellezza,  Luigi  Loprete,  il  giovane
economista innamorato della bellezza del suo paese d’origine,
l’autore del libro «Cropani. ‘Ogni metro una porta’» (176
pp.), pubblicato di recente da Titani Editori. Il pubblico lo
ha  accolto  affabilmente  con  un  caloroso  applauso  e  il
videoclip  «Bellezza»  dei  Marlene  Kuntz,  il  gruppo  rock
alternativo italiano formatosi nel 1989 nella Provincia di
Cuneo. «Noi, sereni e semplici o cupi e acidi / Noi, puri e
candidi o un po’ colpevoli / Per voglie che ardono / Noi
cerchiamo la bellezza ovunque», così recita un passaggio del
testo della canzone. Frase estremamente significativa poiché
riporta il tema della bellezza al suo corpo, rifiutando la sua
contemporanea  plastificazione,  ma  cogliendola  in  senso
filosofico-spirituale  dentro  ogni  realtà  umana:  sociale,
psicologica,  individuale,  collettiva,  comportamentale,
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emozionale.  E’  un  discorso,  evidentemente,  sull’immagine  e
sulla rappresentazione della figura umana sempre più inglobata
in un’architettura visiva pubblicitaria, glamour, charme, che
intende spostare l’attenzione del fruitore su una dimensione
estetizzante e artificiale piuttosto che sulla reale natura
del messaggio stesso.

Il Dr. Luigi si è lasciato quindi intervistare dal M° Luigi,
suo conterraneo, che gli ha posto tre domande attinenti alla
bellezza tra le pagine del suo libro: 1. Come mai questa
passione per la storia e le tradizioni del nostro paese? 2.
Cosa  pensi  della  predisposizione  negli  anni  dei  cittadini
cropanesi per la preghiera, l’arte, la musica, la letteratura,
l’artigianato? Credi che tutto ciò abbia contribuito a creare
una  popolazione  e  una  società  civile  onesta  e  avanzata
culturalmente?  3.  Sei  d’accordo  su  questa  definizione  o
pensiero, specchietto identificativo o tessera di identità:
“Cropani, il paese dei beati, dei miracoli, ma soprattutto dei
frati francescani. I frati sono stati e sono tuttora i custodi
del  patrimonio  religioso,  storico,  letterario,  artistico,
musicale, i difensori e i protettori degli ultimi”?

L’autore  ha  confidato  che  già  in  età  adolescenziale  si
appassionava alla storia, alla cultura e alle tradizioni della
sua terra. Con certosina pazienza, curiosità e sensibilità
raccoglieva memorie e testimonianze dagli anziani e vecchie
foto da parenti e amici di Cropani, «ridente terrazza sullo
Ionio ove lo sguardo vagheggia gli argentei ulivi e le bionde
spighe e si perde nell’azzurro del mare», come scrive nella
dedica del suo libro (p. 7). Mostrava la spiccata curiosità e
abilità  nel  cogliere  tutta  la  bellezza  della  gente  di  un
tempo.  Il  libro,  corredato  da  fotografie  che  sembrano
raccontare più delle parole, è frutto di questa appassionata e
accurata  curiosità  e  abilità.  I  presenti  nel  Salone,
ascoltando l’intervista e guardando successivamente il video
fotografico con musica di sottofondo, sono rimasti incantati,
grati, aggrappati ad un appello: «Cropanesi, osate e incantate



di più, con la bellezza!».

La bellezza, specie quella dell’amore e del cuore, salverà
davvero il mondo, come scrisse Fëdor Dostoevskij († 1881),
scrittore e filosofo russo, nel suo romanzo L’idiota: unirà
Dio, l’uomo e il creato; congiungerà il passato, il presente e
l’avvenire;  attirerà  nello  stesso  luogo  e  coinvolgerà  nel
medesimo sguardo; creerà un «noi».

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Luci del 9° CineCircolo, con
il «Francesco»
L’8  ottobre  2021  si  sono  riaccese  infine  le  luci  del
CineCircolo! Con esse, si è riacceso il nostro coinvolgimento
e si è illuminata la nostra gioia, per la ripartenza della
nuova stagione cinematografica, la 9ª, dal filo rosso: «Sfida
educativa in un mondo di emergenze planetarie per immagini».
L’evento ha avuto inizio alle ore 19.30, con il music video
«Lodi di Dio altissimo» di mons. Marco Frisina, nel Salone «S.
Elisabetta d’Ungheria», situato al lato destro della chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido. A presentare il festival e il
film, a moderare il cine-dibattito sul tema: «La forza del
dialogo come unico strumento per raggiungere la fratellanza
tra tutti gli uomini», e ad animare la Serata intera, è stato
il nostro talento ‘rinascimentale’, Clarissa Errigo, esperta
in sociologa e impegnata in una comunità di recupero. «La
sfida che questo tempo ci pone – ha detto tra l’altro – è di
vivere  il  crinale  della  storia  affrontando  le  logiche
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emergenziali, a partire da quella educativa». È la premessa di
tutto, per poter progettare una nuova normalità, un nuova
società,  un  nuovo  mondo.  La  nostra  capacità  di  risposta
dipenderà dal grado di solidarietà che sapremo dimostrare al
nostro interno, come comunità educante. Abbiamo una ‘buona
notizia’  da  apprendere  e  trasmettere,  perché  fiduciosi  e
speranzosi  possiamo  già  contemplare  l’orizzonte  sognato  da
frate Francesco nel suo Cantico di frate Sole.

È stata quindi proiettata la pellicola «Francesco» che ha
incantato tutti, lo special in animazione, il primo film tv a
cartoni animati sulla figura dell’Assisiate, il mediometraggio
di  30  minuti,  diretto  da  Lisa  Arioli  e  Luca  Fernicola,
realizzato dallo studio «Enanimation» di Torino e presentato
in anteprima mondiale il 18 settembre 2020, in apertura della
prestigiosa manifestazione «Il Cortile di Francesco» al Sacro
Convento di Assisi, in occasione dei 100 anni della fondazione
della rivista «San Francesco», dove ha ottenuto ampi consensi.
Un  salto  di  otto  secoli  alla  ricerca  di  un  messaggio  di
dialogo e di fratellanza.

Una Serata emblematica, graditissima, con la recita comune
della  «Preghiera  al  Creatore»  di  Papa  Francesco  (Fratelli
tutti, 287), l’annuncio del prossimo evento (15.10), la foto
di  gruppo  e  il  videoclip  «Stai  con  noi  –  Inno  alla
fratellanza» di Giuseppe Delre a conclusione. Non c’era il
solito «aperitivo», a causa delle restrizioni sanitarie, ma in
compenso c’era tanta cordialità, affabilità e voglia di tenere
alto  l’ideale  del  Circolo.  E  questo  è  già  bellissimo  e
moltissimo.  Grazie  a  tutti  i  presenti  per  aver  scelto  di
“stare” con noi e costruire con noi un nuovo patto sociale per
l’educazione che ci accompagni nel mondo.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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È  ‘decollato’  anche  il
Laboratorio musicale
Nel  rispetto  delle  norme  di  prevenzione  del  contagio,
mercoledì 6 ottobre 2021, è ‘decollato’ anche il Laboratorio
musicale, diretto gratuitamente dal M° Luigi Cimino, voluto
fortemente  dal  Circolo  Culturale  San  Francesco,  aperto
generosamente a tutti. Seppur ha coinvolto il numero ridotto
dei  partecipanti,  il  primo  incontro  è  stato  un  segno  di
rinascita  e  di  speranza.  Era  davvero  emozionante  vedere
Riccardo e Salvatore, Nunzio e Ninetta, Tonia e Maria Rosa,
Clarissa e le sue amiche… seguire con slancio il Maestro,
affiancato  da  Ghenadi,  operatore  audiovisivo,  ma  anche
riscoprire l’importanza dei legami vivi.

La musica educa all’ascolto, unisce le persone, porta con sé
un messaggio che ‘parla’ al mondo odierno, palcoscenico di
lotte  per  il  potere,  la  visibilità  e  la  ricchezza  in
un’indifferenza globalizzata, fredda e insensibile. Toccando
le corde sensibili del nostro cuore, ci mette in risonanza e
sintonia  con  gli  altri.  La  musica  ha  un  grande  ‘potere’…
Bisogna però tenere conto di un piccolo dettaglio. Perché le

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2021/10/Francesco-Cartone-animato.jpg
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/e-decollato-infine-il-laboratorio-musicale/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/e-decollato-infine-il-laboratorio-musicale/


corde del cuore risuonino all’unisono è necessario tenerle in
prima fila e non nasconderle nel proprio guscio. Il cuore, per
risuonare, ha bisogno di perdere tempo ed educarsi. Solo così
si ritrova, batte, vibra e porta là dove sono gli altri: ci fa
capire che dobbiamo starci insieme.

Gli incontri con il Maestro, sotto il patrocinio di p. Paolo
Sergi, parroco, si tengono ogni mercoledì, dalle ore 19 alle
20, nel Salone di «S. Elisabetta d’Ungheria», presso la chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido. (pa)

M° Luigi Cimino
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Nel rispetto delle normative anti-Covid…

La musica è l’arte dei suoni

Hey, Nunzio e Ghenadi!
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Riccardo e Salvatore!

Ninetta!

Tonia e Maria Rosa!
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Clarissa e le sue amiche!

In quel sorriso c’è tutto

Insieme renderemo più ‘sinfonico’ il mondo
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Serate  conviviali  e
cinematografiche 2020/21
Le  Serate  della  9ª  edizione  del  Wiki–  e  CineCircolo,
all’insegna del patto educativo, sospese a causa dell’epidemia
Covid-19, inizieranno in ottobre prossimo,

♦ 2 giorni prima della conclusione del «Tempo del Creato» (1
settembre–4  ottobre)  e  della  «Giornata  della  Pace,  della
Fraternità e del Dialogo tra Culture e Religioni», istituita
dal Parlamento italiano con la legge n. 24/05 del 10 febbraio
2005, nel solco dei valori incarnati e testimoniati da s.
Francesco, fratello universale e patrono primario d’Italia (4
ottobre),

♦ 3 giorni prima della «Giornata Mondiale degli Insegnanti» (5
ottobre) e

♦ 9 giorni prima dell’evento mondiale sul tema «Ricostruire il
patto  educativo  globale»  (Global  Compact  on  Education),
previsto  per  il  14  maggio  scorso,  ma  rinviato  ad  ottobre
(11–18  ottobre)  a  causa  della  diffusione  del  coronavirus
Covid-19 su scala mondiale, e affidato alla Congregazione per
l’Educazione Cattolica a cui Papa Francesco ha chiamato tutti
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gli operatori e i responsabili del campo dell’educazione e
della ricerca per «ravvivare l’impegno per e con le giovani
generazioni  e  rinnovare  la  passione  per  un’educazione  più
aperta ed inclusiva, capace di ascolto paziente, di dialogo
costruttivo e di mutua comprensione».

♥ Venerdì 2 ottobre – festa dei nonni e degli angeli custodi –
è in programma la 1ª Serata conviviale con «aperitivo» del
WikiCircolo e ♥ venerdì 9 ottobre – memoria di s. Denis († ca.
250),  patrono  di  Parigi,  sede  dell’Organizzazione  delle
Nazioni  Unite  per  l’Educazione,  la  Scienza  e  la  Cultura
(UNESCO) – la 1ª Serata cinematografica con «cocktail».

Le edizioni dal file rouge: «Sfida educativa in un mondo di
emergenze  planetarie/per  immagini»,  si  ispireranno  al
Messaggio di Papa Francesco per il lancio del patto educativo
(12 settembre 2019), al Documento sulla fratellanza umana per
la pace mondiale e la convivenza comune, firmato ad Abu Dhabi
da Papa Francesco e Grande Imam di Grande Imam di al-Azhar
Aḥmad  al-Ṭayyib  (4  febbraio  2019)  e  alla  preghiera-poesia
Cantico delle creature di frate Francesco.

Il dépliant?
È la domanda che in tanti ci stanno ponendo. La risposta è
vicina.

L’occasione  per  lanciare  la  9ª  edizione  delle  Serate
conviviali e cinematografiche (2 ottobre 2020 – 25 giugno
2021) sarà l’8ª Giornata Mondiale dei Sogni («World Dream
Day»), il momento in cui aprire i nostri cassetti e liberare i
nostri sogni, mettersi in moto e realizzarli, nella sede del
Circolo, venerdì 25 settembre. Da quel giorno si comincerà a
fare il conto alla rovescia per il 2 ottobre.

Presto si potrà trovare il dépliant delle Serate sul Sito Web
e  sulla  Pagina  social  del  Circolo
(https://www.facebook.com/circoloculturalesanfrancescocatanzar
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Staff

 

 

Gratitudine – Mondo fragile –
Happening

Gratitudine ed elogio1.

Adorata è stata l’11ª Serata cinematografica,
con la proiezione del film «Un mondo fragile»
e la cineconversazione sull’amore per la terra
d’origine, che si è svolta il 16 giugno nel
Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» presso la
chiesa  «Sacro  Cuore»  a  Catanzaro  Lido,
cittadina balneare affacciata sul Mar Jonio.

E’ stata l’ultima Serata della 4ª edizione del CineCircolo dal
filo  conduttore:  «’Sorella’  Terra  per  immagini»,  ispirata
all’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco e alla preghiera-
inno Cantico delle creature di frate Francesco, promossa dal
Circolo Culturale San Francesco ed aperta, a titolo gratuito,
a tutti, vicini e lontani − la 93ª Serata di seguito, tra
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quelle cinematografiche e quelle conviviali, con decorrenza
dal 10 gennaio 2014.

Merita parole di elogio lo Staff
delle due sezioni del Circolo: la
dott.ssa Teresa Cona − direttrice
del CineCircolo, e l’avv. Pepino
Frontera  −  direttore  del
WikiCircolo,  in  collaborazione
con il M° Luigi Cimino, membro
del  Consiglio  direttivo.  Tutti  e  tre  hanno  lavorato  con
passione,  gomito  a  gomito,  l’uno  accanto  all’altro,
incontrandosi, insieme ad altri volontari, ogni mercoledì per
dare un tocco magico ad ogni evento del venerdì. «Chapeau» a
Ghenadi Cimino, perché stramerita la medaglia d’oro per il
service audiovisivo, portato la sera precedente, montato e
impostato nel giorno dell’evento e gestito d’incanto nel corso
dell’evento! A portare in classifica sono i fans del Circolo,
presenti fino all’ultimo punto del programma delle Serate del
venerdì  e  immortalati  spesso  nelle  foto  di  gruppo.  Nelle
pagine della storia del Circolo entrano anche coloro che con
le piccole donazioni o le domestiche “creazioni” hanno pensato
al palato dei partecipanti («aperitivo» e «cocktail»). A tutti
un immenso grazie per il loro costante ed ammirevole impegno,
la fatica e la dedizione, senza eguali. Ai lettori un cordiale
augurio del «sì» alla cultura dell’incontro, del dialogo e
della comunione, nel segno del Santo d’Assisi.

 

Mondo fragile2.
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L’11ª ed ultima Serata cinematografica,
con «cocktail», ha offerto un film di
grande interesse e spessore culturale ed
umano. Un mondo fragile (titolo orig.: La
tierra  y  la  sombra),  diretto  dal
ventottenne  César  Augusto
Acevedo,  sceneggiatore  e  regista
colombiano,  premiato  al  Festival  di
Cannes  2015,  ha  fatto  capire  meglio
l’enciclica Laudato si’ ed apprezzare di
più  la  preghiera-inno  Cantico  delle
creature. Una pellicola viva, fisica e
immersa, capace di tradurre il senso di un profondo disagio
collettivo in espressioni di rinascita. Un cinema ‘in marcia’,
da vedere e far vedere, con una qualità pressoché unica oggi:
quella di essere necessario.

Un’epica ancestrale della terra, della famiglia e della casa,
diventati realtà devastate e negate ne La tierra y la sombra.
«La tierra − scrive Zarar, critico cinematografico − è quella
della  Valle  del  Cauca,  in  Bolivia,  dove  la  monocultura
latifondistica della canna da zucchero ha devastato il suolo,
azzerando le colture e i modi di vita. Terra ormai grigia,
piatta e polverosa, percorsa dai fuochi e dalle ceneri degli
incendi delle stoppie, simbolo trasparente di una situazione
globale  di  sfruttamento  insensato  e  desertificazione
avanzante. La sombra invece – a sua volta simbolo di un’altra
natura,  fatta  di  campi  verdi,  di  frutteti,  di  uccelli,
protettiva e consolatoria – è quella, assediata da tutte le
parti, del maestoso e frondoso albero, sopravvissuto accanto
ad una casa contadina, che una vecchia madre difende con le
unghie e con i denti – contro ogni logica – dalla marea
avanzante:  rifugio  fragilissimo  di  pace,  di  ricordi,  di
momenti ‘umani’ in un contesto disumano».
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La  terra,  che  dovrebbe  essere  la
terra-madre capace di nutrire i suoi
figli, ha ormai perso la sua funzione:
non nutre più nessuno, se non qualche
compagnia che impiega e sottopaga i
corteros de azucar, uomini-automi che
tagliano  le  canne  con  metodi
defatiganti e insalubri. Ora la sua
funzione  in  pieno  adempie  l’ombra:
l’albero del pane è l’unico e ultimo
baluardo  che  si  erge  contro  la
desertificazione della campagna. Così,
nel film, tornano «miti e archetipi della grande letteratura
latino-americana − continua Zarar − fatti cenere e morte: il
padre, che da anni ha abbandonato la casa e torna in extremis
dal figlio malato e dalla moglie, sente ancora la forza di
quei valori che lo hanno riportato indietro, ma sa anche che
il ritorno è inutile, che il figlio morirà soffocato da quei
fumi  velenosi,  che  l’unica  soluzione  sarà  quella  di
raccogliere  quel  che  resta  della  giovane  generazione,  la
nuora, il nipote, e fuggire via, rinunciando alla lotta. La
vecchia e indomita madre sarà l’unica a restare, concentrando
in sé il senso di una resistenza senza speranza. La resa

filmica  è  particolare:  in  un
vortice di polvere che percorre
tutto il film, e che è l’unico
vero ‘movimento’. […] Uomini e
donne appaiono messi all’angolo,
inchiodati  ad  una  minimale
resistenza per la sopravvivenza,

ormai quasi senza voce». «Una critica vertiginosa della realtà
− osserva Riccardo Tavani − che non è urlata, ma neanche
propriamente  detta:  è  solo  mostrata  […].  Un’angoscia
straziante ti assale per quel bambino, senza gioie, giochi,
giustizia sotto quel cielo di cenere e quella tierra della
desolazione».
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Un mondo fragile, con il minimo dei mezzi espressivi, riesce
comunque  a  offrirci  un  minuscolo  barlume  di  speranza,
innescando un prolungato dialogo a più voci, sul legame con la
propria terra − un ostacolo difficile da sormontare − e sui
temi della crisi ambientale e sociale, argomenti tanto cari a
Papa Francesco, che con l’enciclica Laudato si’ ha lanciato un
accorato appello perché tutti adottino un atteggiamento di
cura e di custodia della nostra «casa comune».

 

Happening3.

Il  prossimo  appuntamento  era
fissato per venerdì 23 giugno,
solennità  del  Sacro  Cuore  di
Gesù che pulsa di amore per ogni
bambino progettato e voluto dai
genitori, per ogni ragazzo, per
ogni adulto, per ogni anziano,
ma soprattutto per ogni malato,
sofferente,  emarginato,
rifugiato,  povero,  disoccupato
della nostra terra; festa di un
cuore che «governa il sole e gli

astri» e che in tutto rappresenta l’amore di Dio. Per renderla
più bella presso la chiesa «Sacro Cuore» dove ha sede il
Circolo,  è  stato  scelto  il  tema  ad  hoc:  ❁  «Laudato  si’:
Custodi del creato e degli altri − Francesco di Paola ed Elena
Aiello»,  il  tema  dell’11  ed  ultima  Serata  conviviale  con
«aperitivo» della 4ª edizione del WikiCircolo dal leitmotiv:
«L’uomo e sua ‘sorella’ Terra», resa nota già nel gennaio
scorso  sul  pieghevole  e  sul  Sito  Web  del  Circolo  e
successivamente con cura elaborata nel dettaglio e corredata
da  due  interventi  straordinari,  quelli  del  prof.  Filippo
D’Andrea  e  del  dott.  Beniamino  Donnici,  la  94ª  Serata  di
seguito.  Ora  questa  Serata  viene,  purtroppo,  annullata,
cedendo il passo all’evento religioso organizzato oltre due

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/laudato-si-custodi-del-creato-degli-altri-%E2%88%92-francesco-paola-ed-elena-aiello-11a-serata-conviviale-94/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/laudato-si-custodi-del-creato-degli-altri-%E2%88%92-francesco-paola-ed-elena-aiello-11a-serata-conviviale-94/
https://youtu.be/OSC-vakdQQE
https://youtu.be/0bqLi-b0BQ8
https://youtu.be/0bqLi-b0BQ8
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wikicircolo-2017-proteggere-creato-difendere-luomo/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2017/06/Sacro-Cuore.jpg


settimane fa dall’Apostolato della Preghiera dell’arcidiocesi
Catanzaro-Squillace in collaborazione con il gruppo omonimo
locale, un evento che ha il suo momento «clou» alle ore 18.30:
la  celebrazione  eucaristica  presieduta  dall’arcivescovo
Vincenzo Bertolone e l’agape fraterna a conclusione. Lo Staff
del WikiCircolo si scusa con i due Relatori e invita gli amici
del Circolo a quest’evento di carattere religioso. Ci saranno
altri eventi intrisi di cultura e di gioia da vivere insieme
al Circolo.

L’appuntamento  è  a  venerdì  30
giugno, alle ore 19. Vi sarà un
happening speciale: «Messa della
Terra» (Earth Messa) per cantare
l’armonia  del  creato  (oltre  a
stili musicali, anche la pittura
paesaggistica  e  i  versi  degli
animali: l’ululato del lupo di
Gubbio o il canto della cicala),
a conclusione della 4ª edizione del Wiki- e CineCircolo. Un
evento di suggestivo pathos, musicale, estetico e conviviale.
Il M° Luigi Cimino, toccando le corde dei nostri cuori, ci
trascinerà verso i territori che si trovano in noi stessi e in
territori in cui è sospesa la nostra minuta e stupefacente
Terra, con i suoi spazi trapassati dalle radiazioni delle
stelle.

Le Serate della nuova edizione, la 5ª, del WikiCircolo e del
CineCircolo  inizieranno  dopo  la  pausa  estiva:  venerdì  22
settembre  è  in  programma  la  1ª  Serata  conviviale  con
«aperitivo»  e  venerdì  29  settembre  la  1ª  Serata
cinematografica  con  «cocktail».  Tutte  e  due  le  edizioni
continueranno ad ispirarsi all’enciclica Laudato sì’ di Papa
Francesco e alla poesia-preghiera Cantico delle creature di
frate Francesco, ma anche al Messaggio per la 51ª Giornata
Mondiale delle Comunicazioni Sociali «“Non temere, perché io
sono con te” (Is 43,5). Comunicare speranza e fiducia nel

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/messa-della-terra-cantare-la-bellezza-della-creazione/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/messa-della-terra-cantare-la-bellezza-della-creazione/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/concerto-natalizio-una-star-con-il-sassofono/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/ecumenicamente-creato-1a-serata-conviviale-96/
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/event/ecumenicamente-creato-1a-serata-conviviale-96/


nostro tempo». Sarà questo un surplus che le darà un tocco
speciale.

Il  Circolo  Culturale  San  Francesco  è  una
straordinaria opportunità per tutti. I suoi
eventi e messaggi sono indirizzati non solo ai
soci, simpatizzanti ed amici del luogo in cui
ha la sua sede legale, ma anche ai lontani, ai
credenti e ai non credenti, a quanti, grazie
al Sito Web, vengono in contatto con il suo

ideale: «la cultura e la cura dell’altro», nel segno di frate
Francesco d’Assisi. Un legame speciale esso conserva tuttavia
con la sua città, Catanzaro Lido, e in particolare con il
quartiere Casciolino, dove sorge la chiesa «Sacro Cuore». Un
intenso legame genetico, strutturale, ambientale. Il Circolo è
sorto proprio qui, come leggiamo del resto nell’art. 1 dello
Statuto:  «In  occasione  del  50°  anniversario  della  solenne
proclamazione  della  parrocchia  francescana  “Sacro  Cuore”,
viene costituita con sede a Catanzaro Lido, Viale Crotone, n.
55, presso la chiesa “Sacro Cuore”, l’Associazione “Circolo
Culturale San Francesco” quale libera Associazione a carattere
culturale  e  spirituale,  aperta  a  tutti  coloro  che  ne
condividono le finalità e per mantenere vivo il ricordo, lo
spirito e l’umanità di s. Francesco d’Assisi». I parrocchiani
del «Sacro Cuore» sono quindi nel cuore del Circolo fin dal
principio: è il «cuore creativo della loro parrocchia», il
«punto  di  socializzazione»,  l’«ambiente»  o  il  «luogo»  per
eccellenza,  diverso  dai  «non  luoghi»:  piazze,  centri
commerciali, lungomari, bancarelle, stazioni ferroviarie (al
riguardo si legga l’articolo: Ideale del Circolo: la cultura e
la cura dell’altro).
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Partecipando  fattivamente  alle  sue
iniziative, programmi e progetti, possono
«dimostrare cosa c’è di buono in una città
nota  come  deserto  intellettuale  ed
affettivo»,  «creare  modalità  nuove  di
fratellanza e di comunione, far crescere e
consolidare  l’esperienza  del  “noi”»,
«prestare attenzione alle sfide, tormenti e
speranze»,  «lavorare  non  solo  per  noi
stessi e per i nostri figli e nipoti, ma
per  tutti  gli  altri».  In  tal  modo  il
Circolo potrà essere «una risposta ai “non

luoghi”,  al  non  vissuto,  alla  noia,  all’accidia,  alla
passività,  al  silenzio…  una  risposta  che  forse  la  gente
sognava, ma non osava immaginare… È tutto il nostro essere ed
agire  che  ha  bisogno  di  rinsanguarsi  al  di  fuori  di  un
pernicioso  immobilismo,  causato  da  inerzia  o  paura  di  un
confronto con una visione attiva della vita». Grazie alla
cultura, tutti possiamo «divenire sempre più uomini e imparare
ad essere di più non solo “con gli altri”, ma anche “per gli
altri”. Questo è anche il compito del Circolo, con le sue
potenzialità, con il suo ruolo d’avanguardia e con i suoi
progetti volti a ripristinare i valori umanistici, evangelici
e francescani: fratellanza, solidarietà, dialogo, giustizia e
pace…»  (ivi,  p.  6).  Esso  non  è  tuttavia  un  gruppo
parrocchiale,  ma  –  ripetiamo  –  è  un’opera  affidata  alla
parrocchia «Sacro Cuore», e come tale ha la benedizione di
mons.  Vincenzo  Bertolone,  arcivescovo  metropolita  di
Catanzaro-Squillace, attraverso una pergamena. È l’unica opera
del  genere  sul  territorio,  l’opera  che  abbraccia  tutti  i
gruppi  parrocchiali  e  va  oltre:  è  aperta  ai  vicini  e  ai
lontani, a tutti senza distinzione alcuna. Tutti allora hanno
un’eccezionale opportunità di farsi promotori di quest’opera,
sostenere ed affiancare i suoi programmi, e imbarcarsi in
nuovi progetti, con coraggio, entusiasmo e speranza. «Tutti
dentro!» (Intra omnes)
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Alla «Via crucis» vivente a
Cropani
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Sabato sera 8 aprile siamo stati a
Cropani, scrigno di storia, arte,
cultura e bellezza. Il motivo? La
Pasqua  è  «ante  portas»  e  la
Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta,
guidata dai frati minori cappuccini
(Francesco  Critelli,  Francesco
Mazzeo e Amedeo Gareri), ha esposto

l’«Opera  sacra»,  cioè  la  rappresentazione  che  rievoca  la
passione, morte e risurrezione di Cristo. Con più di sessanta
attori “pescati” tra le fila di tutte le realtà presenti nella
sua comunità, l’ha portata in scena sulla scalinata del duomo
romanico  e  attraverso  vari  vicoli  e  piazze  del  borgo
medievale, in un tempo meteorologico freddo, ma in un clima
caldo  degli  spettatori  che  in  religioso  silenzio  hanno
rivissuto il crudele supplizio inferto al Nazareno. Più di
cinque mesi di preparazione, curata nei minimi particolari, su
un copione di un ingegnoso drammaturgo del 1600 diretto dai
registi Gregorio Saia e Francesco Murfone. Molto suggestivi i
costumi cuciti con passione per l’occasione dalla sarta Maria
Funaro.

Tante sono state le scene forti nella rappresentazione: dalla
messa  in  accusa  di  Cristo  da  parte  dei  sommi  sacerdoti
dell’ebraismo,  Anania  e  Caifa,  al  commovente  incontro  tra
Madre e Figlio sottolineato da un assordante silenzio carico
di  emozione  e  alla  disperazione  di  Giuda  inseguito  dagli
angeli di speranza, di perdono, di pentimento e di fede. Un
appuntamento unico, ricco di emozioni e colpi di scena che ci
hanno  fatto  riflettere  sui  temi  principali  della  fede
cristiana.

La  rappresentazione  è  stata  allietata  dalle  musiche
selezionate dal prof. Mario Capellupo e dalla banda musicale
«Giuseppe Cimino» diretta dal M° Luigi Cimino, membro del
Consiglio direttivo del nostro Circolo, che ha reso preziosi i
singoli momenti della rappresentazione.
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Un  sentito  grazie  agli  attori
che,  seppure  dilettanti,  hanno
egregiamente svolto i ruoli loro
assegnati. Complimenti a loro e
a  tutti  coloro  che  hanno  reso
possibile  la  serata  di  grande
arte  e  bellezza.  La  «Via

crucis»,  vista  dal  vivo,  sconvolge  ancora  gli  animi  e  li
trascina ad immedesimarsi nell’atroce dolore che ha segnato
gli ultimi momenti della vita del Cristo. E’ vero che ogni
cristiano deve portare la propria croce, ma il suo ruolo non
finisce  qui.  Egli  è  chiamato  a  un  compito  dalla  portata
storica senza precedenti: schiodare tutti coloro che vi sono
appesi, «sciogliere le catene inique, togliere i legami del
giogo, rimandare liberi gli oppressi» (Is 58,6).

tc/pa
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È il tempo del grande perdono
Il 13 dicembre, con l’apertura della Porta Santa [o Porta
della Misericordia] nella cattedrale di Catanzaro da parte
dell’arcivescovo Vincenzo Bertolone, siamo entrati anche noi,
soci e amici del Circolo Culturale San Francesco, nel clima
che appartiene a tutta la Chiesa: Giubileo Straordinario della
Misericordia.

«La  gioia  di  attraversare  la  Porta  della
Misericordia – ha affermato Papa Francesco lo
stesso giorno, alla Messa per l’apertura della
Porta Santa della basilica di S. Giovanni in
Laterano a Roma, la terza aperta dal Papa dopo
quella di Bangui, capitale martoriata della
Repubblica Centrafricana, il 29 novembre, e
quella di S. Pietro, l’8 dicembre – si accompagna all’impegno
di  accogliere  e  testimoniare  un  amore  che  va  oltre  la
giustizia, un amore che non conosce confini. E’ di quest’amore
infinito  che  siamo  responsabili,  nonostante  le  nostre
contraddizioni», soprattutto dove regnano violenza, sopruso,
odio  e  ingiustizia.  In  un  mondo  in  guerra,  segnato  dalla
povertà  e  dalle  migrazioni  di  massa,  l’amore  «premunisce
contro  la  tentazione  della  vendetta  e  la  spirale  delle
rappresaglie senza fine». La sua potenza «non arretra davanti
a nulla». È più forte di tutto, anche di fronte alle forze del
male. «L’ultima parola sarà sempre d’amore». È fondamentale
tuttavia  non  rinfacciarsi  l’un  l’altro  i  torti  e  le
ingiustizie. Senza la misericordia e il perdono non si potrà
nemmeno parlare di giustizia.
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«Davanti alla Porta Santa, che siamo chiamati
a varcare, ci viene chiesto – ha proseguito il
Papa – di essere strumenti di misericordia,
consapevoli che saremo giudicati su questo.
Chi è stato battezzato sa di avere un impegno
più grande», perché «la fede in Cristo provoca
ad un cammino che dura per tutta la vita:

quello di essere misericordiosi come il Padre». Il «semplice
segno», dell’apertura della Porta Santa in tutte le cattedrali
del mondo, «è un invito alla gioia»: «È il Giubileo della
Misericordia. È il tempo del grande perdono. E’ il momento per
riscoprire la presenza di Dio e la sua tenerezza di Padre. Dio
non ama le rigidità, lui è Padre, è tenero. Tutto fa con
tenerezza di Padre»: ricrea, trasforma e riforma la vita.

L’Anno giubilare è l’opportunità per aiutare anzitutto noi
stessi  a  recuperare  uno  sguardo  diverso  sull’altro:  più
libero, più amorevole e più misericordioso. Vogliamo vedere
noi stessi come persone bisognose di misericordia, sia da
parte di Dio sia da parte degli altri, e, nello stesso tempo,
vogliamo vedere l’altro a cui deve essere usata misericordia.
E’ l’unica cosa positiva che possiamo fare nelle situazioni
che  sembrano  laceranti,  conflittuali,  incancrenite  o
irreversibili. C’è bisogno di misericordia dall’uomo all’uomo,
dal fratello al fratello, dalla sorella alla sorella. C’è
bisogno  di  entrare  in  un’ottica  di  sincera  ricerca  della
riconciliazione.

A noi viene chiesto un impegno più radicale,
un impegno che vorremmo esprimere in un patto
di prossimità e di collaborazione: prossimità
per farci vicini anche a coloro che non ci
vogliono  bene  e  condividere  con  loro  i
progetti e la vita nella pace; collaborazione
per servire quelle che sono le periferie e le
esigenze degli uomini e formare nuove generazioni al vivere
sociale  fondato  sul  rispetto  e  sul  dialogo.  Il  nostro
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convivere  nella  società  plurale  è  occasione  di  bene  per
ciascuno di noi, affinché la logica dell’esclusione e dello
scarto lasci lo spazio alla logica del dono e alla cultura
dell’incontro.

Schede della settimana (14-20
dicembre 2015)

◊ Lunedì 14 dicembre

# In Vaticano, nell’Aula Paolo VI, udienza di
Papa  Francesco  ai  gruppi  del  «Progetto
Policoro»,  nato  il  14  dicembre  1995  per
iniziativa di don Mario Operti, promosso dalla
Conferenza Episcopale Italiana e attivo in 13
regioni italiane, il cui scopo è quello di
aiutare  i  giovani  del  Sud  dell’Italia

disoccupati o sottoccupati a migliorare la propria condizione
lavorativa  sia  tramite  la  formazione  e  l’informazione
personale  sia  con  la  fondazione  di  cooperative  o  piccole
imprese (ore 11.45-), e, nella Sala Stampa della Santa Sede,
presentazione  del  documento  sull’«Identità  e  missione  del
fratello  religioso  nella  Chiesa»,  in  vista  della  chiusura
dell’Anno della Vita consacrata, che in termini ideali passa
il testimone al Giubileo della Misericordia (11.30-).

#  S.  Giovanni  della  Croce  (†  1591),  presbitero  e  poeta
spagnolo, fondatore dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi assieme
a s. Teresa d’Avila, autore delle opere: «La salita al monte
Carmelo»,  «La  notte  oscura  dell’anima»,  «Il  cantico
spirituale» e «La fiamma viva di amore», mistico «del nulla e
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del tutto», dottore della Chiesa.

◊ Martedì 15 dicembre

# A Roma, nella Sala Stampa della Santa Sede,
presentazione  del  Messaggio  per  la  49ª
Giornata Mondiale della Pace (1.01.2016) dal
tema  scelto  da  Papa  Francesco:  «Vinci
l’indifferenza  e  conquista  la  pace».

[L’indifferenza del 21° secolo – si legge nel comunicato del
Pontificio Consiglio Giustizia e Pace – «è spesso legata a
diverse  forme  di  individualismo  che  producono  isolamento,
ignoranza,  egoismo  e  disimpegno».  E  «l’aumento  delle
informazioni non significa di per sé aumento di attenzione ai
problemi se non è accompagnato da una apertura delle coscienze
in senso solidale». Una sfida collettiva, dunque, che può
essere vinta – si afferma – con il contributo «indispensabile»
di famiglie, insegnanti, formatori, operatori culturali e dei
media, di intellettuali e artisti.]

# A Brescia, s. Maria Crocifissa (Paola) Di Rosa († 1855),
fondatrice  della  congregazione  delle  Ancelle  della  Carità,
dichiarata santa da Pio XII nel 1954, insieme ai beati Pietro
Chanel, Gaspare del Bufalo, Giuseppe Pignatelli e Domenico
Savio (caratteristiche della sua spiritualità: un ascetismo
permeato  di  amore  alla  sofferenza,  un  ardente  culto
eucaristico per cui l’adorazione fu introdotta come pratica
diurna  nell’Istituto,  e  una  profonda  devozione  a  Maria
Immacolata e Addolorata).

◊ Mercoledì 16 dicembre
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# A Nowe Miasto, in Polonia, b. Onorato da
Biała Podlaska Koźmiński († 1916), sacerdote
dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, che
nel clima di pesante ostilità, creato dagli
occupanti  russi  nei  confronti  della  Chiesa
latina, svolse segretamente il suo apostolato
dando vita a ben 25 istituti religiosi, di cui
18  esistono  tutt’oggi,  scrittore,  direttore  spirituale  e
confessore ricercato, beatificato da Giovanni Paolo II nel
1988.

# In Vaticano, incontro del Papa con i gruppi di fedeli e i
pellegrini in occasione dell’Udienza generale per la catechesi
del mercoledì (ore 9.30-11).

# A Catanzaro Lido, nella chiesa «Sacro Cuore», 1° giorno
della novena di Natale (ore 5.45), seguita dalla Messa delle
ore 6: è un tempo di grazia che ci vuole più sensibili,
attenti e docili alla volontà di Dio che viene a cercarci…

◊ Giovedì 17 dicembre

#  Ss.  Abdenago,  Misach  e  Sidrach,  chiamati  anche  Anania,
Misaele e Azaria, tre giovani ebrei vetero-testamentari, che,
divenuti  governatori  di  Babilonia,  essendosi  rifiutati  di
adorare  la  statua  del  re,  vennero  gettati  in  una  fornace
ardente per essere bruciati vivi, ma il Signore intervenne e
ne uscirono illesi (cfr. Dn 1-3).

[Le  loro  reliquie  furono  traslate  da  Babilonia  a
Costantinopoli,  nella  chiesa  di  S.  Daniele  lo  Stilita  –
(Daniele [† ca. 490] è il più noto degli stiliti siriani,
cioè degli eremiti che vissero su una colonna, il cui stile di
vita divenne una delle caratteristiche della Chiesa orientale
nel V sec.; gli stiliti vivevano in uno stato d’ascetismo
estremo,  cercando  di  condividere  le  stesse  sofferenze  di
Cristo e allo stesso tempo testimoniare al massimo la fede) –
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e da là, nel 1156, portate nell’abbazia territoriale di S.
Maria di Montevergine, situata a quasi 1300 metri di altezza,
nella  catena  del  Partenio,  nell’Appennino  irpino  (il  più
famoso santuario dell’Italia meridionale, sorto sul posto che
ai tempi del poeta romano Publio Virgilio Marone [† 19 a.
C.], chiamato Omero latino, sorgeva un tempietto dedicato a
Cibele, dea della natura e della fecondità)].

#  79°  compleanno  di  Papa  Francesco  (17
dicembre 1936), festeggiato l’anno scorso in
Piazza  Risorgimento,  nei  dintorni  di  S.
Pietro, con una milonga (una danza popolare
della  regione  del  Rio  de  la  Plata,  tipica
dell’Argentina  e  dell’Uruguay),  eseguita  da
circa 3 mila ballerini provenienti da tutte le

parti d’Italia e del mondo.

# Adorazione eucaristica del 3° giovedì del mese e # 2° giorno
della novena di Natale.

◊ Venerdì 18 dicembre

#  Giornata  Internazionale  del  Migrante,
istituita nel 2000 dalle Nazioni Unite (la data
scelta  per  richiamare  la  Convenzione
internazionale sulla Protezione dei Diritti dei
Lavoratori  Migranti  e  dei  Membri  delle  Loro
Famiglie,  adottata  il  18  dicembre  1990
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite).

[E’ un’occasione importante • per riconoscere il contributo di
milioni di migranti allo sviluppo e al benessere di molti
paesi del mondo, • per porre fine a tutte le forme di abuso e
violenza contro i migranti e le loro famiglie e promuovere il
rispetto dei loro diritti umani fondamentali, • per invitare i
governi di tutto il mondo a ratificare la Convenzione ONU sui
lavoratori migranti, • per richiamare i politici ad una presa
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di responsabilità rispetto ai diritti dei migranti.]

# A Roma, alla Caritas di Via Marsala presso la Stazione
Termini,  alle  ore  16.30-18.30,  apertura  della  Porta  Santa
della  Carità,  nel  Giubileo  della  Misericordia,  e  Messa
presieduta da Papa Francesco per i poveri, i rifugiati e i
senzatetto della città che vengono accolti in questa struttura
composta di una mensa serale «S. Giovanni Paolo II» e di un
Ostello «Don Luigi Liegro» con i circa 200 posti di letto
(l’Ostello  è  il  più  grande  centro  d’accoglienza  italiano
gestito dalla Caritas – e la scritta nella sala mensa spiega
il suo compito e dovere: «Una città in cui un uomo solo soffre
meno è una città migliore»).

#  Ad  Amantea,  presso  la  chiesa  conventuale
«San  Bernardino  da  Siena»,  esequie  di  P.
Lorenzo  Guerrino  Bergamin,  sacerdote
francescano, membro della Provincia Italiana
di S. Antonio di Padova, affiliato ad tempus
alla  Custodia  Provinciale  dei  Frati  Minori
Conventuali di Calabria (ore 11).

# A Catanzaro Lido, nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria»
presso la chiesa «Sacro Cuore», alle ore 19.15, 9ª Serata
conviviale con aperitivo dal tema «Catanzaro-città di Dio:
sagre, folclore, tradizioni natalizie», la penultima della 1ª
edizione del WikiCircolo dedicata ai mille volti di Catanzaro,
ai suoi bisogni e alle sue potenzialità – sezione del Circolo
Culturale  San  Francesco  che  mira  a  condividere  in  modo
“veloce” i valori alti, umanistici e francescani, grazie alla
collaborazione  dei  suoi  associati,  sostenitori  ed  amici  –
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un’iniziativa  organizzata  dal  Circolo  all’insegna
dell’aggregazione,  dell’incontro,  del  dialogo,  della
riflessione su temi del sociale e dell’attualità, patrocinata
dal parroco, p. Ilario Scali, e indirizzata a tutti.

# Nella liturgia, s. Malachia, profeta ebreo, l’ultimo dei
dodici profeti minori, chiamato il “Sigillo dei Profeti”, che,
dopo  il  ritorno  dall’esilio  babilonese  (538  a.  C.),
preannunciò il grande giorno del Signore e la sua venuta nel
tempio  (le  sue  profezie  sono  riportate  nell’omonimo  libro
biblico), e # 3° giorno della novena di Natale.

◊ Sabato 19 dicembre

# A Catanzaro, incontro di mons. Vincenzo Bertolone con il
Clero  dell’arcidiocesi  Catanzaro-Squillace  e  scambio  degli
auguri natalizi e, a Squillace, nella concattedrale di S.
Maria Assunta, apertura della Porta Santa.

#  A  Catanzaro  Lido,  nella
chiesa  «Sacro  Cuore»,  alle  ore  19,  Assoli  di  sassofono  e
canzoni di Natale nell’interpretazione del M° Luigi Cimino e,
nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria», lo scambio di auguri di
Natale  e  di  Capodanno  –  un  evento  straordinario  promosso
dall’Associazione  «Circolo  Culturale  San  Francesco»  e
patrocinato dal parroco della Parrocchia «Sacro Cuore», p.
Ilari Scali. È vivamente gradita presenza di tutti.

# Nella liturgia, ad Avignone, che è sede dei pontefici dal
1308 al 1377, nella Provenza in Francia, b. Urbano V († 1370),
papa, studiosissimo nobile francese, uomo di penitenza, che,
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dopo essere stato abate benedettino e nunzio apostolico a
Napoli, fu elevato alla cattedra di Pietro e si adoperò per
riportare quanto prima la Sede Apostolica a Roma e ristabilire
l’unità tra la Chiesa greca e quella latina, # 4° giorno della
novena di Natale; # incontro di mons. Vincenzo Bertolone con
il Clero dell’arcidiocesi Catanzaro-Squillace e scambio degli
auguri natalizi (ore 10).

◊ Domenica 20 dicembre – 4ª Domenica di Avvento (Mi 5,1-4; Sal
79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45)

#  Giornata  Internazionale  della  Solidarietà
Umana, istituita dall’Assemblea generale delle
Nazioni  Unite  nel  2005,  identificando  la
solidarietà come uno dei valori fondamentali e
universali  che  dovrebbero  essere  alla  base
delle relazioni tra i popoli nel 21° secolo,
un’occasione  per  celebrare  la  nostra  unità

nella diversità, ricordare ai governi i loro impegni per gli
accordi  internazionali,  sensibilizzare  l’opinione  pubblica
sull’importanza della solidarietà per il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo del millennio, inclusa l’eliminazione
della povertà.

#  Apertura  dell’Anno  Santo  nelle  chiese  giubilari  e  nei
santuari (nell’arcidiocesi Catanzaro-Squillace: Immacolata a
Catanzaro, Madonna di Porto a Gimigliano, Madonna delle Grazie
a  Torre  Ruggiero,  S.  Maria  del  Bosco  a  Serra  San  Bruno,
Madonna della Misericordia a Davoli).

# A Roma, deposizione di s. Zefirino († 217), conosciuto anche
come Zefferino o Severino, il 15° papa della Chiesa cattolica
e il primo ad essere tumulato nelle catacombe di S. Callisto,
chiamate anche  “la cripta dei papi”, e, in Piazza S. Pietro,
preghiera mariana dell’Angelus guidata da Papa Francesco (ore
12-12.30).
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#  A  Catanzaro  Lido,  nella  chiesa  «Sacro
Cuore», benedizione dei bambinelli (ore 10) e
a  Catanzaro,  nel  duomo,  concerto  natalizio
multietnico  «Canto  di  Luce,  dove  nessuno  è
straniero»,  nel  segno  della  speranza  e
dell’integrazione,  un’iniziativa  voluta  dall’arcivescovo
Vincenzo  Bertolone,  dall’Agenzia  per  Stranieri  e  dall’
Associazione Lavoratori Stranieri MCL (ore 18.30).

# 5° giorno della novena di Natale.

Amici,  «nel  mese  della  solennità  del  Natale  (Dio-con-noi)
adoperiamoci particolarmente per condividere con gli altri la
misericordia, la pace e la carità» (Mons. V. Bertolone).

Piotr Anzulewicz OFMConv

Serate  conviviali:  «Mille
volti di Catanzaro»
► Le Serate conviviali del WikiCircolo, con un aperitivo a
conclusione,  mirano, nell’essenza, alla creazione di un nuovo
mezzo  con  cui  fare  leva:  esso  s’identifica  non  più  nella
creazione  di  ricchezza  economica,  ma  nella  costruzione  e
condivisione di conoscenze e di valori. Ci pensiamo un attimo
che  in  questa  visione  s’inseriscono  tutte  le  pratiche,  i
movimenti,  le  culture,  dalla  social  innovation  ai  fablab,
dagli haker space alle open università, che si stanno muovendo
dal  basso?  Speriamo  che  queste  Serate  siano  un’esperienza
stimolante,  ricca  e  non  usuale,  per  costruire  insieme  un
futuro  di  armonia,  in  una  città  più  giusta  e  più
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solidale,  nella  diversità,  nella  convivenza  pacifica  delle
diverse componenti, nella scia di quello che ci chiede Papa
Francesco.

► Nella prima edizione del WikiCircolo San Francesco – nuova
sezione  del  Circolo  Culturale  San  Francesco  che  mira  a
condividere  in  modo  “veloce”  i  valori  alti,  evangelico-
umanistico-francescani,  grazie  alla  collaborazione  dei  suoi
associati, sostenitori ed amici – intendiamo non solo scoprire
i misteri, i segreti e le particolarità sacro-profane della
nostra città Catanzaro, ma sviluppare anche la cultura della
prossimità/accoglienza/ospitalità,  mettendo  al  centro  la
persona, nella sua individualità e irripetibilità. Porre la
persona al centro significa creare un ambiente affidabile e
favorevole  alla  realizzazione  d’interazioni,  commerci  e
scambi,  affermare  il  principio  che  anche  il  turista  è  un
cittadino temporaneo nella pienezza dei diritti e dei doveri,
superare gli stereotipi e i focolai di rifiuto o di razzismo
che stiamo vedendo in diverse parti d’Europa, eliminare le
discriminazioni  sul  lavoro  che  distinguono  i  lavoratori
stranieri dagli autoctoni, alimentare il senso di tolleranza e
l’autoeducazione.
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Continuare a seminare…
È  difficile  non  cedere  alla  tentazione  di
monitorare  continuamente  tutto  e  di  fare
dei business plan, oppure al contrario: cadere
in atteggiamenti di pigrizia, superficialità,
indifferenza,  irresponsabilità.  Gesù  invita
noi, la sua Chiesa, a entrare nella logica dei
piccoli  gesti,  consapevoli  che  lui  non  ci

molla facilmente, ma non si sostituisce a noi. La fede non è
la consegna della propria vita nella speranza che sia lui a
toglierci dai guai in cui ci siamo (o ci hanno) infilati. La
fede  non  intende  farci  diventare  dei  dipendenti  o  degli
infanti,  risolverci  i  problemi,  metterci  al  riparo  dalla
sofferenza e dal dolore. Ci aiuta a diventare più uomini e più
donne.

La parabola del seme (Mc 4,26-34), che cresce spontaneamente,
ci  ricorda  che  il  nostro  ruolo  di  comunità,  fucina  di
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intelligenze, di formazione e di cultura, deve concentrarsi
sul «continuare a seminare», annunciare i valori condivisi,
alti,  evangelici,  aprirsi  a  nuove  iniziative,  ma  poi
ricordarsi  –  ed  è  qui  il  grande  messaggio  di  fiducia  e
speranza – che non siamo soli.

Tutto comincia da un seme, con l’accogliere e
il dare spazio, in maniera umile, alla Parola
di Dio. Ogni piccolo passo verso il bene, il
vero e il bello può riaprire la nostra vita a
frutti insperati e gratuiti! Sia il bene che
il male cominciano sempre da un «granello di
senape». La parabola evangelica ci mette di
fronte alla grande occasione e responsabilità che ci offrono i
piccoli gesti di bene, continuamente profusi, con fiducia e
passione,  pazienza  e  perseveranza,  sapendo  che  un  domani
possono diventare grandi alberi per la vita degli altri. Nello
stesso tempo dobbiamo stare attenti a non lasciare che piccoli
semi di male vengano seminati nella nostra vita, nei luoghi
comuni, nella società: all’inizio sembrano insignificanti e
gestibili, ma poi anche loro possono diventare grandi alberi.
Continuiamo a seminare il bene, il vero e il bello. Non ci
paralizzi, Amici, nessuna avversità o indifferenza.

15-21 giugno 2015

► Lunedì 15 giugno
#  Giornata  Mondiale  contro  gli  Abusi  sugli
Anziani  (Awareness  Day  Elder  Abuse),  un
fenomeno che si sta diffondendo in tutti i
Paesi, sia in quelli che hanno più problemi di
sviluppo,  sia  in  quelli  altamente
sviluppati.  Tra  gli  abusi  più  diffusi,  che
ogni  anno  portano  a  circa  2500  omicidi  in
Europa, sono: il non considerare gli anziani come persone
attive  e  utili  (o  utili  soli  per  sottrarre  loro  quella
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ricchezza che hanno prodotto in anni di vita lavorativa) e
come  risorse  che  detengono  una  ricchezza  umana  enorme
all’interno  delle  famiglie  (lo  ha  ricordato  ieri  Papa
Francesco,  aprendo  il  Convegno  della  Diocesi  di  Roma),
l’abbandono  alla  solitudine  (in  Italia  più  del  30%  degli
anziani vive da sola), le finte residenze o case di riposo che
sono dei veri e propri lager dove l’anziano viene visto come
un soggetto da cui trarre lucro e non come una persona fragile
da tutelare, e le truffe agli anziani (in Italia, ogni anno
vengono denunciate oltre 150 mila truffe). «Il maltrattamento
delle persone anziane, questo crimine odioso, avviene spesso
nel segreto degli spazi privati – scrive Ban Ki-moon nel suo
messaggio – e questo rende ancor più necessaria una forte
denuncia  pubblica  del  fenomeno».  Molte  le  iniziative  in
programma a livello mondiale. Segnaliamo in particolare le
attività di HelpAge International (A global movement for the
rights of older people), impegnata nell’aiutare le persone
anziane  ad  affermare  i  propri  diritti,  sfidare  la
discriminazione e superare la povertà. Per approfondire il
tema  si  segnala  la  ricerca  di  HelpAge  del  2013,  ancora
attuale. Sul tema, importante ricordare anche la Carta europea
dei  diritti  e  delle  responsabilità  delle  persone  anziane
bisognose  di  cure  ed  assistenza  a  lungo  termine
(http://www.age-platform.eu/images/stories/22204  _AGE_charte
_europeenne_IT_v2.pdf), lanciata nel 2010 da Age, piattaforma
europea di ong della terza età.

# S. Vito († 303), siciliano, martire adolescente, uno dei 14
santi  ausiliatori  molto  venerati  nel  Medioevo  (tra  cui
Barbara, Biagio, Caterina d’Alessandria, Giorgio, Margherita,
Pantaleone), invocato contro la letargia (eccessivo bisogno di
sonno), l’insonnia, i morsi dei cani, l’epilessia e la corea
(detta  anche  «ballo  di  s.  Vito»,  perché  dà  movimenti
incontrollabili),  protettore  dei  muti,  dei  sordi  ed
singolarmente anche dei ballerini, per la somiglianza nella
gestualità agli epilettici, patrono di 11 Comuni italiani (che
portano il suo nome) e compatrono – da tempi immemori – di
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Catanzaro Marina, insieme con la Madonna di Porto Salvo.

#  Al  «Sacro  Cuore»  di  Catanzaro  Lido,  35°
anniversario  dell’ordinazione  sacerdotale  di
p. Andrea Buzor, vicario parrocchiale. Auguri
affettuosi…

► Martedì 16 giugno
# 24ª Giornata Mondiale del Bambino Africano
(Day of African Child), l’evento che dal 1991
commemora le centinaia di scolari massacrati
nel 1976 a Soweto, in Sudafrica, durante la
loro  marcia  di  protesta  contro  la  scarsa
qualità dell’insegnamento per i neri sotto il
regime  dell’apartheid;  l’edizione  2015  è

dedicata all’intensificazione dell’impegno per mettere fine ai
matrimoni precoci, ai quali sono costrette, in vari Paesi
dell’Africa subsahariana, circa 58 milioni di ragazze. Occhi e
capelli  scuri  come  l’ebano,  sguardo  profondo,  denti
bianchissimi e sorrisi dolci, a cui non si può fare a meno di
rispondere con un sorriso altrettanto aperto…

Tra  le  altre  emergenze  vi  sono:  la  riabilitazione  di  ex
bambini soldato e di bambini vittime di tante violenze, a
partire dal rapimento o dal sequestro; l’acceso all’istruzione
scolastica:  si  parla  di  circa  45  o  forse  50  milioni  di
bambini; la malnutrizione: si dice che, ogni anno, circa 4,5
milioni  di  bambini  africani  sotto  i  5  anni  muoiono  per
malattie  legate  alla  malnutrizione,  oppure  malattie  che
possono essere prevenute; le mutilazioni genitali femminili:
una pratica diffusa che riguarda circa 40 milioni di bambine
dai dieci anni in su; il lavoro minorile: si parla di circa 60
milioni di bambini abusati e impiegati in tale lavoro (ad
esempio nel Kivu – nella zona orientale del Congo – i bambini
vengono utilizzati in miniere illegali, nei tunnel scavati
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sotto terra, per estrarre l’oro, il coltan e altri minerali
preziosi, perché sono più piccoli e possono raggiungere anche
maggiori profondità grazie alla loro piccola statura, correndo
maggiori pericoli degli adulti).

#  A  Tarso  in  Cilicia  (Turchia),  s.  Giulitta  (o  Giuditta,
Giuletta, Giulia) e s. Quirico (ca † 304), giovane madre e suo
figlio di tre anni, appartenenti alla ‘gens Julia’, illustre
famiglia  romana,  martiri  durante  la  persecuzione
dell’imperatore Diocleziano, patroni di 33 Comuni italiani (il
loro culto è radicato e diffuso anche in Oriente).

«Nel  giorno  in  cui  la  Chiesa  festeggia  i  ss.  Quirico  e
Giulitta, figlio e madre, che, sotto Diocleziano, lasciarono i
loro  beni  andando  incontro  al  martirio  –  ha  detto  Papa
Francesco il 16 giugno 2014, durante l’udienza ai partecipanti
al Convegno sugli investimenti per combattere la povertà e
l’economia dell’esclusione e dello scarto – vorrei chiedere
con  voi  al  Signore  di  aiutarci  a  non  dimenticare  mai  la
fugacità dei beni terreni e ad impegnarci per il bene comune,
con amore di preferenza per i più poveri e deboli».

#  A  Roma,  nell’Aula  Magna  della  Pontificia
Università  Gregoriana,  colloquio  sulle
migrazioni «L’approdo che non c’è. Proteggiamo
i rifugiati più delle frontiere», organizzato
dal Centro Astalli con la partecipazione del
prof. Stefano Rodotà, mons. Giancarlo Perego –
direttore  generale  della  Fondazione

«Migrantes», p. Camillo Ripamonti SJ – presidente del Centro
Astalli, e Giorgio Zanchini – moderatore, giornalista RAI (ore
18-).

► Mercoledì 17 giugno
# In Vaticano, 2° giorno di lavori dell’88ª Plenaria della
Roaco (Riunione delle Opere di Aiuto per le Chiese Orientali),
nel segno della carità e della solidarietà, per sollecitare lo
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spirito  di  amore  nell’andare  incontro  ai  cristiani
perseguitati e ai profughi, organizzare il sostegno economico
e spirituale ai profughi, aggiornare i progetti e le attività
di carattere sociale in Irak e Siria, ma anche in Armenia,
Etiopia ed Eritrea.

#  A  Roma,  in  P.zza  S.  Pietro,  udienza  generale  di  Papa
Francesco per la catechesi del mercoledì (ore 9.50-11).

#  A  Pisa,  s.  Ranieri  (†  1161),  laico,  penitente,  patrono
principale  della  diocesi,  della  città  e  della  dinastia
monegasca dei Grimaldi, ricordato ogni anno la «Luminara di S.
Ranieri» e la «Regata di S. Ranieri» sull’Arno.

#  20ª  Giornata  Mondiale  contro  la
Desertificazione e la Siccità (istituita nel
1994  dall’assemblea  generale  delle  Nazioni
Unite),  per  promuovere,  rafforzare  e
coinvolgere tutti nei modelli di agricoltura
globalmente sostenibili per lo sviluppo del
Pianeta, dopo Expo 2015.

La  desertificazione  spesso  deriva  dalla  siccità  e  dalla
carenza  di  acqua,  ma  le  cause  più  significative  sono
rappresentate dalle attività umane: le coltivazioni intensive
che esauriscono il suolo, la gestione scorretta delle risorse
idriche,  il  sovrapascolamento  del  bestiame  che  elimina  la
vegetazione, l’abbattimento degli alberi che trattengono il
manto  superficiale  del  terreno.  Le  conseguenze  della
degradazione del suolo si riflettono sia sull’ecosistema che
direttamente  sulle  condizioni  di  vita  umana,  accrescendo
l’incidenza di povertà, carestie, esodi migratori, tensioni
politiche, economiche e sociali. Per celebrare questa giornata
a livello globale sono previsti eventi, esibizioni, concorsi e
la realizzazione di video e infografiche.
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► Giovedì 18 giugno
#  In  Vaticano,  nell’Aula  Nuova  del  Sinodo,
presentazione dell’Enciclica di Papa Francesco
«Laudato si’, sulla cura della casa comune»
(ore  11:  http://player.rv.va/rv.player01.asp?
language=it&
visual=VaticanTic&Tic=VA_9TLOO2QY).

# A Roma, nella Basilica di S. Maria in Trastevere, veglia
ecumenica «Morire di speranza», in memoria di quanti hanno
perso la vita nel tentativo di raggiungere l’Europa, promossa
dal  Centro  Astalli  con  la  Comunità  di  S.  Egidio,  la
federazione  delle  Chiese  evangeliche,  le  ACLI,  la  Caritas
italiana e la Fondazione «Migrantes» (ore 18.30-).

# In Sicilia, in particolare sul Monte Cronios (Sciacca), s.
Calogero († 561 ca.), eremita, onorato e venerato in tutta la
Sicilia, con suggestive processioni e celebrazioni, tipiche
della  religiosità  intensa  dei  siciliani,  e  a  Padova  s.
Gregorio Giovanni Barbarigo († 1697), vescovo di Bergamo e di
Padova, che, prendendo a modello s. Carlo Borromeo, con un
appassionato accento personale, diede slancio all’istruzione
religiosa,  tenne  colloqui  con  il  suo  clero,  insegnò  il
catechismo ai fanciulli nel loro dialetto, celebrò un sinodo,
aprì molte scuole, gettò ponti culturali tra Europa e Asia, da
Giovanni XXIII proclamato santo nel 1960.

#  Adorazione  eucaristica  del  3°  giovedì  del  mese
(17.30-18.30).

► Venerdì 19 giugno
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# A Torino, incontro nazionale dei giovani in
occasione dell’Ostensione della Sindone e dei
200 anni della nascita di s. Giovanni Bosco
(dal  19  al  21  giugno,  pellegrinaggio  dei
ragazzi e dei giovani dai 16 anni in su a
Torino, organizzato dal Servizio Diocesano per
la  Pastorale  dell’arcidiocesi  di  Catanzaro-

Squillace).

# A Ravenna e Fabriano, s. Romualdo († 1027), monaco e poi
abate, fondatore dell’eremo di Camaldoli e promotore della
Congregazione camaldolese, diramazione riformata dell’Ordine
benedettino,  contitolare  della  basilica  cattedrale  di
Sansepolcro.

#  Al  «Sacro  Cuore»  di  Catanzaro  Lido,  nel
Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» situato al
lato destro della chiesa, alle ore 19.30, 1ª
serata  conviviale  di  WikiCircolo,  aperta  a
tutti,  sul  tema:  «Alla  scoperta  delle
curiosità sacre e profane di Catanzaro, nostra
città»,  svolto  dall’avv.  Giuseppe  Frontera,
con la visione di un breve DVD e un aperitivo a conclusione.

(Il Direttivo del Circolo chiede di promuovere questo evento
tra gli innamorati della «Città tra due mari», detta anche
«Città dei tre colli» o «delle tre V», e sostenere il Circolo
stesso con i programmi già elaborati e quelli da elaborare ed
attivare. Non manchiamo, portando almeno un saluto veloce, una
parola amichevole, un grazie sincero, per tanta fatica e tanto
cuore…)

► Sabato 20 giugno
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# A Roma, in P.zza S. Giovanni in Laterano,
manifestazione  nazionale,  promossa  dal
Comitato «Difendiamo i nostri figli», per dire
«no» a quella che Papa Francesco ha definito
«colonizzazione  ideologica»:  l’ideologia
«gender»,  finalizzata  a  decostruire  la
differenza sessuale, l’umano e la famiglia,

attraverso  dei  percorsi  e  dei  progetti  di  educazione
all’affettività,  alla  sessualità,  che  in  realtà  sono  dei
veicoli  attraverso  i  quali  passa  l’idea
dell’indifferentismo sessuale, e, a Colosseo,
mobilitazione  nazionale  «Fermiamo  la  strage
subito!»  con  corteo,  promossa  dal  Centro
Astalli  con  un  gruppo  di  organizzazioni  e
associazioni,  in  seguito  alle  tante  stragi
avvenute nel Mediterraneo, per chiedere alle
istituzioni europee di intervenire per fermare le stragi e
individuare  una  strategia  condivisa  e  permanente  per  la
gestione dei flussi migratori (ore 15-).

#  A  Torino,  s.  Maria  della  Consolata,  la  “Consolà”,  la
Consolata  da  Dio,  che  è  più  che  mai  Consolatrice  nostra,
Consolata degli Afflitti, patrona del capoluogo della regione
Piemonte, venerata in particolare nel suo santuario torinese,
meta di numerosi santi: s. Carlo Borromeo e s. Francesco di
Sales, s. Giuseppe Benedetto Cottolengo, s. Giovanni Bosco che
portava qui i suoi ragazzi dal vicino Valdocco, s. Giuseppe
Cafasso  (qui  sono  venerate  le  sue  spoglie),  s.  Leonardo
Murialdo, s. Ignazio da Santhià e b. Pier Giorgio Frassati, s.
Giuseppe  Marello  e  b.  Enrichetta  Dominici,  venerabile  Pio
Brunone Lanteri, fondatore degli Oblati di Maria Vergine che
nell’800 ressero il santuario, b. Giuseppe Allamano, rettore
del santuario per 46 anni.
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#  15ª  Giornata  Mondiale  del  Rifugiato  2015
(istituita  nel  2000  dall’assemblea  generale
delle  Nazioni  Unite),  il  cui  tema  è:
«L’approdo che non c’è. Proteggiamo rifugiati
più delle frontiere».

«In  un  quadro  internazionale  particolarmente  drammatico  –
leggiamo  su  http://centroastalli.it/  giornata-mondiale-del-
rifugiato-2015/ – la violenza del terrorismo colpisce civili
inermi, anche con l’obiettivo di farci sentire tutti sotto
assedio,  in  balia  di  un  nemico  che  sembra  assumere  le
sembianze di un fantasma. La paura e il sospetto moltiplicano
i  muri,  materiali  e  immateriali,  che  sempre  più  spesso
tagliano fuori proprio i rifugiati, che di quelle violenze
sono le principali vittime. Mai come in questo momento decine
di  milioni  di  persone  sono  costrette  alla  fuga  da  crisi
umanitarie  gravissime,  da  nuovi  conflitti  e  da  guerre
decennali  mai  risolte.

Per rompere questa spirale di violenza è necessario riportare
al centro dei ragionamenti l’uomo, la sua dignità e la sua
inviolabilità e riscoprire il valore del bene comune. Dalla
paura,  come  dalla  crisi,  non  si  esce  da  soli.  Chiediamo
all’Europa  di  renderci  cittadini  di  un’Unione  capace
di ascoltare il grido di un’umanità ferita e di attivarsi
fattivamente per promuovere con urgenza la pace a tutti i
livelli. Un’Europa che trovi il coraggio di creare canali
umanitari sicuri che sottraggano i rifugiati alla guerra, alle
stragi in mare e nel deserto e alla cupidigia di chi trasforma
in profitto la loro disperazione. Un’Europa che non sia la
somma degli interessi dei singoli Stati, ma un progetto comune
di sviluppo umano, solidamente fondato su valori condivisi.

Anche in Italia si sente il bisogno di uno sforzo ulteriore
per fare fronte alle sfide complesse del nostro tempo, con uno
sguardo  capace  di  sollevarsi  dalla  logica  dell’emergenza.
Resta urgente un sistema di accoglienza adeguato, diffuso,
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proporzionato ai bisogni reali di chi arriva per chiedere
protezione.  Ancora  più  necessaria  è  una  pianificazione
partecipata e innovativa per offrire soluzioni di integrazione
sostenibili e capaci di valorizzare il contributo che ciascuno
può dare. Accogliere i rifugiati può diventare un’occasione
per  immaginare  insieme  nuovi  percorsi  per  costruire  una
società più giusta, una democrazia più compiuta, un Paese
migliore» (Si legga anche il comunicato stampa del Centro
Astalli:
http://centroastalli.it/wp-content/uploads/2015/06/Comunicato-
stampa-GMR-2015.pdf).

► Domenica 21 giugno
#  A  Torino,  visita  pastorale  di  Papa
Francesco, dedicata in particolare ai giovani
e ai sofferenti, in occasione dell’Ostensione
della Sindone e del bicentenario della nascita
di s. Giovanni Bosco (nella Piazzetta Reale,

incontro con il mondo del lavoro e, nella Cattedrale, sosta in
preghiera  davanti  alla  Sindone:  ore  8.15-9.45;  in  P.zza
Vittorio,  concelebrazione  eucaristica  con  la  partecipazione
della cittadinanza di Torino: ore 10.35-12.30; nel Piazzale
della basilica di Maria Ausiliatrice, incontro con i Salesiani
e le Figlie di Maria Ausiliatrice: ore 14.50-13.45; in P.zza
Vittorio, incontro con i ragazzi e i giovani di Torino: ore
17.55-19.30).

# A Roma, s. Luigi Gonzaga († 1591), gesuita, morto all’età di
23  anni  assistendo  gli  appestati,  patrono  della  gioventù
studentesca.

# Al «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido, promessa
scout  degli  esploratori  e  delle  guide  del
gruppo  ASCI  Esploratori  e  Guide  d’Italia
Catanzaro 3 (Il programma prevede: sabato 20
giugno alle ore 20 veglia d’armi e domenica 21
giugno  alle  ore  10  Messa  celebrata

http://centroastalli.it/wp-content/uploads/2015/06/Comunicato-stampa-GMR-2015.pdf
http://centroastalli.it/wp-content/uploads/2015/06/Comunicato-stampa-GMR-2015.pdf
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/06/Torino-con-Papa.jpg
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2015/06/ASCI.jpg


dall’assistente  ecclesiastico,  p.  Ilario
Scali,  nel  cortile  parrocchiale,  e,  al  termine,  cerimonia
della promessa ed investitura dei capi squadriglia).

Attratti dalla bellezza dell’amore di Cristo, ci sforziamo di
essere cristiani non a parole, ma nella semina…

Piotr Anzulewicz OFMConv


